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Domenica 19 Maggio 2024
«Camminate secondo lo Spirito»
PER CELEBRARE…
· Giunge finalmente il cinquantesimo giorno! La pienezza della Pasqua, il dono dello Spirito ha colmato il Corpo risorto di Gesù così che egli, alitando, lo può effondere sulla Chiesa, come per una nuova creazione, per la remissione dei peccati, per trarre fuori tutti dalla morte.

· Nel mistero della Pentecoste Dio continua a santificare la sua Chiesa. Egli effonde il suo Spirito per rinnovare il volto dell’umanità. La Pentecoste non appartiene al passato, è sempre attuale: non vi è assemblea liturgica in cui lo Spirito Santo non agisca, nell’ascolto della Parola, nella trasfigurazione dei doni eucaristici perché siano segno memoriale del dono di Cristo, nella riconciliazione delle persone attraverso il reciproco perdono, nella testimonianza della vita nuova dei battezzati. È lo Spirito che continua il dialogo dei figli con il Figlio e il Padre.

· Dopo la “partenza” di Gesù e fino al suo ritorno, viviamo il tempo dello Spirito. I cristiani non sono mai soli nel cammino. Gesù ha ottenuto loro, con la sua preghiera, la presenza permanente dello Spirito: «Io pregherò il Padre; egli vi darà un altro Paraclito che rimarrà con voi per sempre». Abbiamo scoperto e sperimentato questa presenza del nostro difensore? All’epoca di Gesù il paraclito era la persona influente e degna di stima, che si faceva garante dell’innocenza di un accusato e lo prendeva sotto la sua protezione. Lo Spirito svolge questo ruolo presso di noi: ci difende, ci sostiene, ci rende forti nella prova, ci aiuta nella tentazione… ma noi lo invochiamo?

· La venuta dello Spirito, “Colui che viene in nostro soccorso”, è il grande frutto e il pieno compimento della Pasqua. Il Signore risorto realizza ogni sua Parola. Proprio nel luogo dove un giorno, seduto alla mensa della Cena, egli ha promesso agli apostoli il dono dello Spirito, ora fa scendere su di loro il fuoco divino. Quella fiamma ancora oggi riscalda e unisce, illumina e purifica, guidando i credenti alla verità.

· Lo Spirito scende sugli apostoli mentre stanno insieme in quella stanza al piano superiore, che custodisce il ricordo del sapore del pane che Gesù spezzò per loro. Il dono del Paraclito diventa “carica” divina per una duplice comunione: la comunione con il Signore, cresciuta nella sequela e celebrata nell’Ultima cena, e la comunione fraterna, per accogliere e testimoniare la presenza rinnovatrice dello Spirito.

· L’appello dell’Apostolo è chiaro e non lascia spazio alle ricerche di un confortevole compromesso. Lo Spirito permette all’uomo di abbandonare la via disgustosa dei vizi e di assaporare la vita nuova in Cristo. L’illusione seducente del peccato è stata smascherata e sconfitta dalla croce di Cristo. Chi si lascia guidare dallo Spirito del Risorto è consapevole che la vittoria pasquale produce i frutti saporiti delle virtù, che rendono la vita più bella e interessante.

· La vita cristiana è vita “nello” Spirito di Dio. La spiritualità cristiana non è qualcosa di vago che determina un benessere fisico o psichico passegge​ro, ma è esperienza dello Spirito che Dio ci ha donato attraverso Gesù. La Pentecoste ha, dunque, una sua perenne attualità. Non solo perché non c’è assemblea liturgica in cui lo Spirito Santo non sia presente: non solo nell’a​scolto della Parola e nell’esperienza dei Sacramenti, ma in qualunque mo​mento della sua vita il cristiano è e rimane “battezzato”, cioè immerso, nello Spirito Santo. La Pentecoste, dunque, ci invita a riflettere sulla digni​tà che scaturisce per noi da questa presenza.
· La Pentecoste segna il punto di arrivo della Pasqua. Risurrezione, Ascensione e Pentecoste sono i tre momenti di un unico evento salvifico che oggi si celebra nel compimento del Mistero pasquale. Per cogliere i contenuti di questa grande solennità dobbiamo riallineare le letture bibliche che la Liturgia ci consegna secondo la logica della loro collocazione nel tempo: prima la vita di Gesù (Vangelo) con la centralità del Mistero pasquale che si conoscerà nella sua verità solo attraverso lo Spirito Santo; poi il passaggio dalla comunità degli apostoli alla missione universale (Prima Lettura), la comunità di coloro che hanno condiviso un tratto significativo della vita di Gesù è chiamata a diffondere il messaggio del Vangelo; infine, la vita della comunità cristiana sotto la guida dello Spirito Santo (Seconda Lettura) che sovverte la logica del mondo, abbandonando il male che ha trovato spazio nell’animo umano, per vivere la verità e la libertà dei figli di Dio.

· Se si può effettivamente definire lo Spirito Santo come l’energia di Dio, la forza vitale che il Cristo dona per continuare attraverso di essi la sua opera, bisogna riconoscere che egli è prima di tutto avvenimento, azione sconvolgente che interpella, stimola, invia… Oggi è nata la Chiesa: alcuni uomini hanno creduto con forza alla risurrezione e, investiti dall’azione dello Spirito, hanno superato dubbi e persecuzioni, per annunciare nel mondo la Parola che avevano ricevuto. Oggi la Chiesa nasce ancora, ogni volta

· che degli uomini, nella fede del Risorto, si lasciano condurre dallo Spirito di Dio per inventare il quotidiano della Parola che salva. Ecco il giorno in cui un fuoco è stato acceso sulla terra. Dio attende che infiammi tutto l’universo.

· La Chiesa per la sua missione e ogni cristiano per la propria esistenza ricevono vigore grazie al dono dello Spirito: il Paraclito, colui che guida i credenti alla scoperta della verità. E’ il maestro interiore che insegna, fa ricordare, testimonia, convince il mondo quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio, guida alla verità tutta intera e annuncia le cose future, glorifica il Cristo.
· I discepoli saranno in grado di affrontare la missione che è stata loro affidata dal Risorto? Sono persone fragili ieri come oggi: lo hanno dimostrato in occasione della passione e morte di Gesù. Solo lo Spirito può trasformarli in missionari coraggiosi, pronti a soffrire ed a correre ogni rischio pur di portare dovunque il Vangelo.

· Durante il tempo pasquale la Liturgia ci ha fatto meditare sulla presenza del Risorto nella Chiesa, sul dono dello Spirito, sulla Chiesa in quanto segno e annuncio della vita nuova nata dalla Pasqua del Signore. In questa solennità di Pentecoste, la Prima Lettura (Atti) e il Vangelo di Giovanni, pur narrando lo stesso evento con procedimenti letterari e prospettiva teologica diversi, presentano la nuova realtà della Chiesa, frutto della risurrezione e del dono dello Spirito.

· Le immagini usate da Luca nel raccontare l’evento di Pentecoste permettono di stabilire un parallelo tra la Pentecoste del Sinai (cfr. Es 19,3-20; 31,18) e quella di Gerusalemme: al Sinai, tutto il popolo era stato convocato in assemblea; fuoco e vento impetuoso avevano manifestato la presenza di Dio sul monte; Dio aveva dato a Mosè la legge dell’Alleanza; a Gerusalemme, gli apostoli sono «tutti insieme nel medesimo luogo» (At 2,1); nella casa in cui sono riuniti si manifestano gli stessi fenomeni del Sinai (vv. 2-3); Dio dà lo Spirito della nuova Alleanza (v. 4). 

· Questa è la novità della Pentecoste cristiana: l’Alleanza nuova e definitiva è fondata non più su una legge scritta su tavole di pietra, ma sull’azione dello Spirito di Dio. Si comprende come «senza lo Spirito Santo, Dio è lontano, il Cristo resta nel passato, il vangelo una lettera morta, la Chiesa una semplice organizzazione, l’autorità un potere, la missione una propaganda, il culto un arcaismo, e l’agire morale un agire da schiavi. Ma nello Spirito Santo il cosmo è nobilitato per la generazione del Regno, il Cristo risorto si fa presente, il vangelo si fa potenza e vita, la Chiesa realizza la comunione trinitaria, l’autorità si trasforma in servizio, la liturgia è memoriale e anticipazione, l’agire umano viene deificato» (Atenagora).

· Il battesimo nello Spirito illumina la Comunità sul Mistero di Cristo, Messia, Signore e Figlio di Dio; fa comprendere la risurrezione come il compimento dei progetti di salvezza di Dio non solo per il popolo di Israele ma per tutto il mondo; la spinge ad annunciarlo in tutte le lingue e in ogni circostanza, senza temere né persecuzioni né morte. Come gli apostoli, i martiri e tutti i cristiani che hanno ascoltato fino in fondo la voce dello Spirito di Cristo diventano testimoni: di ciò che hanno visto, di ciò che è stato trasmesso e che hanno verificato nella loro esistenza. Ogni Comunità è chiamata a collaborare con lo Spirito per rinnovare il mondo attraverso l’annuncio e la testimonianza della salvezza, nell’attività quotidiana come nelle vocazioni straordinarie. Per questo la Chiesa si struttura e prende forma attraverso doni, compiti, servizi che hanno tutti l’unica sorgente nello Spirito del Padre e del Figlio. Tutto, poi, è fatto convergere dal medesimo Spirito all’ “utilità comune”. In tal modo la pienezza e la ricca vitalità dello Spirito si manifesta attraverso una Chiesa aperta a tutti per testimoniare nelle opere dei credenti la presenza di Dio nel mondo (il “frutto dello Spirito”; cfr. Seconda Lettura: Gal 5,22-23).

· La Pentecoste, dunque, non è finita; essa continua nelle situazioni in cui vive la Chiesa; tutta la vita dei cristiani si svolge sotto il segno dello Spirito. Ciascuno infatti «vive sotto l’influsso dello Spirito del suo Battesimo e della sua Confermazione; è sempre lo Spirito che conferma la nostra fede e la nostra unità ogni volta che noi partecipiamo all’Eucaristia, e l’epiclesi, nelle preghiere eucaristiche, ci ricorda l’intervento dello Spirito non soltanto nella trasformazione del pane e del vino, ma anche per la solidità della nostra fede e la nostra unità nella Chiesa. Così pure lo Spirito agisce nell’ordinazione sacerdotale per conferire a colui che è chiamato il potere di attualizzare i misteri di Cristo; lo Spirito è presente anche nella celebrazione del sacramento del Matrimonio, assicurando agli sposi la forza della fedeltà e la loro unione reciproca nella imitazione dell’unione del Cristo con la Chiesa. Noi siamo dunque in ogni istante permeati dallo Spirito. Non vi è una riunione di preghiera, una liturgia della Parola in cui lo Spirito non agisca per permettere di pregare e di dialogare col Signore reso presente in mezzo a noi mediante la forza dello Spirito che dà vita alla parola proclamata» (A. Nocent).

· A Pentecoste tutti i discepoli di Cristo sono chiamati a diventare testimoni. Questa missione ha alla sua origine un dono, il dono dello Spirito, che rende testimonianza al Cristo e trasforma chi lo segue in un testimone, attrezzandolo per saper affrontare ogni prova lungo il suo cammino. Un cammino che è ricerca, ricerca della verità, non è cosa facile, perché sono necessari da parte del credente silenzio e impegno. 
· Lo Spirito ci porta alla verità e alla libertà; ci libera dalla schiavitù di sentirci condannati sotto il peso dei nostri peccati, delle nostre fragilità, delle nostre debolezze, pesi questi che possono appesantire drammaticamente il cammino della nostra vita, e prende la nostra difesa manifestandoci l’Amore che Dio nutre nei nostri confronti.
· Con la solennità di Pentecoste, il tempo di Pasqua si compie, ossia giunge alla sua pienezza e la Chiesa celebra la sua “nascita missionaria”. Lo Spirito di Gesù, che il Padre ha risuscitato dai morti, colma della sua presenza i discepoli. L’evento è una vera e propria Buona Notizia. Non solo per gli apostoli di ieri, ma anche per i testimoni di oggi. La venuta dello Spirito, annunciata dai profeti, si compie; le promesse di Gesù si realizzano. C’è una “creazione nuova” ed un nuovo popolo che si mette in cammino. Ecco quanto dovrebbe manifestare l’intera Celebrazione.

· La celebrazione di Pentecoste deve essere preparata con ogni cura. Occorre adoperarsi per far nascere una Liturgia piena di bellezza e di forza. Il luogo stesso della celebrazione deve risplendere più che mai per quel che riguarda la pulizia e la bellezza. 
· Oggi è molto utile alla partecipazione dei fedeli anche la discreta presenza dei fiori che aiutano a ricostruire il clima infuocato di preghiera e di esperienza di Dio del Cenacolo. Senza ingombrare e ricoprire l’altare o l’ambone, alcune lingue di fiori rossi, come rosse sono oggi le vesti dei ministri, o con sfumature dal giallo al rosso, possono essere discretamente disposte nell’aula liturgica e all’ingresso.

· Il tono di tutta la Liturgia odierna sia particolarmente solenne e festoso: si faccia la processione con i ceri, la croce, il turibolo… Si cantino i testi eucologici.

· Se non lo si è già fatto nella Veglia di Pentecoste, si possono porre presso l’altare (non sull’altare!!!) o l’ambone sette candele/lampade, che rappresentano i sette doni dello Spirito Santo.

· Per sottolineare il legame della Pentecoste con la Pasqua è bene sostituire l’Atto penitenziale con il rito dell’aspersione con l’acqua benedetta.

· La Liturgia prevede il canto della Sequenza «Vieni, Santo Spirito», composizione medievale attribuita a Stefano Langhton, arcivescovo di Canterbury (+ 1228). E’ un testo molto bello che va’ cantato in piedi, sia perché siamo in Domenica e nel tempo di Pasqua, sia per la solennità dell’invocazione.
· Per sottolineare la grandezza dell’annuncio di Pentecoste, l’uso dell’evangeliario che, elevato, illuminato e incensato durante il canto al vangelo, testimonia la presenza del Signore risorto che parla a tutti attraverso la sua Parola.

· Secondo le varie realtà presenti nella Comunità, nella preparazione e nella proclamazione delle intenzioni della preghiera dei fedeli, si possono coinvolgere gli stranieri residenti in Parrocchia o i gruppi missionari. Sentire le preghiere in diverse lingue è un forte richiamo dell’immagine degli Atti degli Apostoli.

· La Comunione è bene distribuirla sotto le due specie, per sottolineare meglio il legame con la Pasqua, di cui la solennità odierna è il compimento.

· Dopo la Comunione è opportuno cantare il Cantico della Beata Vergine Maria. Durante il canto, il presidente può venerare ed incensare una immagine della Vergine Maria o della Pentecoste (che naturalmente ha al centro la Madre del Signore).

· Nell’ultima Celebrazione Eucaristia di oggi o alla conclusione dei secondi Vespri, si può usare lo schema riportato di seguito per spegnere il Cero pasquale e ricollocarlo presso il fonte battesimale. Lo spegnimento del Cero pasquale non è inizio di una assenza di Cristo ma di una nuova presenza del Risorto in forza dello Spirito.

· Per vivere intensamente questa solennità è importante che si approfondiscano questi elementi (che, in sintesi, possono essere la traccia dell’omelia): l’origine della festa, la sua collocazione nell'Anno liturgico, i testi eucologici, i testi biblici e, in particolare, la descrizione degli Atti che è la storia dell’azione dello Spirito nella Chiesa.

CANTI

Introito: La carità di Dio (La Messa cantata); L’amore di Dio (G. Liberto); L’amore di Dio (V. Tarantino); Lo Spirito del Signore (La Messa cantata); Lo Spirito del Signore (D. M. Turoldo, F. Zanghì); Spiritus Domini (A. Zorzi); Lo Spirito del Signore (L. Picchi); Lo Spirito del Signore (G. Verardo); L’Amore di Dio (Mi invocherà); Oggi discendi Spirito Santo (Pentecoste); La Luce pasquale risplende (O Fonte della Luce - Pentecoste); E’ grande il mistero (La grande Pasqua); O Luce radiosa (O Luce radiosa); Giorno di immensa gioia (Esultanti cantiamo); Spirito Santo vieni (Esultanti cantiamo); Vieni Santo Spirito di Dio (Vieni Soffio di Dio); Vieni Spirito Consolatore (Pentecoste); Luce di verità (Agorà dei giovani – Loreto 2007); Dal nulla, in principio (RNCL); Giorno dello Spirito (RNCL); Spirito di vita (Spirito di vita); Spirito di vita (Meraviglioso Dio).

Aspersione: Vidi aquam (gregoriano); Ecco l’acqua (A. Zorzi); Ecco l’acqua (S. Mazzarello); Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (G. Verardo); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); Ecco l’acqua (A. M. Galliano, G. V. Tannoia); Ho visto un acqua (La Messa cantata); Ho visto l’acqua sgorgare (S. Di Blasi); Sorgente di grazia (Doni di grazia); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale); Acqua viva (RNCL).
Sequenza: Veni, Sancte Spirite (RNCL - gregoriano); Vieni, Santo Spirito (RNCL); Vieni o Spirito Creatore (G. Liberto); Vieni Santo Spirito (Pentecoste); Vieni Santo Spirito (G. Verardo); Sequenza (La Messa cantata); Sequenza di Pentecoste (S. Di Blasi); Sequenza di Pentecoste (F. Zanghì); Vieni santo Spirito (Meraviglioso Dio); Spirito Santo di Dio (La nostra Eucaristia).

Presentazione dei doni: Confirma hoc, Deus (gregoriano); Conferma, o Dio (G. Liberto); Conferma, o Dio (V. Miserachs); Conferma, o Dio (D. M. Turoldo, G. Verardo); Conferma o Dio (S. Mazzarello); Conferma o Dio (N. Fazio, F. Zanghì); Padre onnipotente (N. Fazio; F. Zanghì); O Spirito di Dio (Pentecoste); Emitte Spiritum tuum (Pentecoste); Effonderò il mio spirito (Benedici il Signore); Effonderò il mio Spirito (Esultanti cantiamo); Spirito di Dio (NcdP); Soffio di vita (S. Albisetti, V. Miserachs); Vieni qui tra noi (Come fuoco vivo); Vieni, soffio di vita (Spirito di Dio); Vieni, Spirito Amore di Dio (Spirito di vita); Santo Spirito (DDML); Manda il tuo Spirito (DDML); Con un cuore solo (DDML); Spirito creatore (RNCL); Noi t’invochiamo (DDML); Vieni, soffio di vita (Spirito di Dio); Vieni, Soffio di Dio (Vieni Soffio di Dio); Spirito Santo, vieni (Spirito di vita); Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Rendiamo grazie a te (Vieni Soffio di Dio).

Comunione: Come il Padre ha mandato me (G. Liberto); Ci fu all’improvviso (La Messa cantata); Rugiada di fuoco (Pentecoste); Pieni di Spirito Santo (N. Fazio, F. Zanghì); Vieni, o Spirito del Signore (A. Perosa); In ogni lingua (A. Zorzi); Dolce respiro di Dio (Tu Cristo sorgente); Lo Spirito che procede dal Padre (G. Verardo); Trascorsa era ormai Pentecoste (G. Verardo); Come fuoco vivo (Come fuoco vivo); Discendi a noi, Amore (M. Visconti); Fuoco d’amore (Spirito di vita); Olio di letizia (Giovani verso Assisi); Fonte viva di Consolazione (O Fonte della luce); Spirito Santo, dolce presenza (DDML); La dimora di Dio tra gli uomini (RNCL); Lo Spirito di Dio (RNCL); Lo Spirito del Signore (Deiss, RNCL); Lo Spirito del Signore (Frisina, RNCL); Lo Spirito del Signore (Giovani in festa); Spirito Santo, cuore dell’umanità (DDML); Spirito d’amore (DDML); O Fonte dell’Amore (G. M. Rossi, T. Teschner, T. Cardini); Come un fiume d’acqua viva (DDML).

Ringraziamento: Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce); Fiamma viva d’amore (Jesus is my life); Fiamma viva d’amore (DDML); Donna dello Spirito (Madre del Signore); Regina degli Apostoli (Cristo Maestro e Signore); Magnificat (Madre del Signore); Magnificat (Non temere); Cose stupende (Vergine Madre); Grandi cose (RNCL); Magnificat (NcdP); Magnificat (EDC).

Congedo: La vita che tu dai (Spirito di vita); Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); Spirito del Padre (NcdP); Lo Spirito di Cristo vive in noi (Sono giovane Signore); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Santo, vero Spirito del Padre (RNCL); Se tu sei con me (Spirito di vita); L’amore di Cristo (Spirito di vita); Annunceremo Gesù Cristo (Cristo Signore e Maestro); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo nome); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto); Quello che abbiamo udito (Alleluia, è risorto); Regina caeli (gregoriano); Regina caeli (Vergine Madre); Regina dei cieli (RNCL); Regina caeli (gregoriano); Regina caeli (Vergine Madre); Regina caeli (gregoriano); Regina caeli (Vergine Madre); Regina caeli (Vergine Madre); Regina dei cieli (RNCL); Regina del Cielo (Sono risorto e sono con te); Rallegrati o Maria (Nel Mistero della tua Presenza); Regina dei cieli (Maria Speranza nostra); Gioisci, Regina del Cielo (Madre del Signore); Regina del cielo, rallegrati (Cantiamo la Madre di Dio); Ave, Regina del Cielo (Tu Cristo Sorgente).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità di Pentecoste, giorno natalizio della Chiesa. 

Gesù, risorto e asceso al Padre, dona il suo Spirito per rinnovare l'umanità. Come già gli apostoli nel Cenacolo, anche noi ci siamo raccolti in preghiera per invocare e accogliere il dono dello Spirito che converte il cuore, appassiona a Gesù, genera comunione e invia in missione. Ciò che il Signore ha compiuto nella prima Pen​tecoste desidera farlo ancora oggi tra noi e in tutte le Comunità cristiane sparse nel mondo.
Celebrando la santa Liturgia, facciamoci invadere dal dono dello Spirito per diventare testimoni coerenti e fedeli della salvezza operata da Cristo risorto: “Sì, vieni, Spirito di verità, e rendici capaci di testimoniare, nella nostra esistenza, l’Amore di Dio, infondi in noi il coraggio per saperci proporre al mondo, aiutaci a non avere paura e a venire allo scoperto con la coerenza delle nostre scelte. Rinnova la faccia della terra”!
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE 
CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli e sorelle carissimi, in questo giorno di Pentecoste, in cui il Padre ha effuso sugli apostoli i doni del Paraclito, invochiamo su quest’acqua la presenza dello Spirito creatore, perché si ravvivi in noi la grazia dei Sacramenti pasquali che abbiamo ricevuto in dono.

Breve pausa di silenzio.
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C - Signore Dio onnipotente, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo. Memori dell’opera mirabile della nostra creazione e dell’opera ancor più mirabile della nostra salvezza, ti preghiamo di benedire + quest’acqua. Tu l’hai creata perché donasse fecondità alla terra e offrisse sollievo e freschezza ai nostri corpi.

Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua misericordia: attraverso l’acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù e nel deserto hai placato la sua sete con acqua dalla roccia.

Con l’immagine dell’acqua viva i profeti hanno preannunciato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli uomini.

Infine con l’acqua, santificata da Cristo nel Giordano, hai rinnovato la nostra umanità peccatrice nel lavacro battesimale. 

Ravviva in noi, o Signore, nel segno di quest’acqua benedetta il ricordo del nostro Battesimo, e donaci di essere uniti nella gioia ai nostri fratelli che sono stati battezzati nella Pasqua di Cristo Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
Il Celebrante asperge sé stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli.   T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, lo Spirito Santo, effuso oggi sulla Chiesa e sul mondo, ci insegna ogni cosa. Illuminati dalla sua presenza, invochiamo la misericordia del Padre e il dono della conversione del cuore per aver seguito il nostro egoismo ed aver trascurato le strade dell’Amore.
· Signore, che nell’acqua e nello Spirito ci hai rigenerato a tua immagine. 
[Kyrie, eleison]   T – Kyrie, eleison.
· Cristo, che asceso al cielo ci fai dono del tuo Spirito. [Christe, eleison]   
T – Christe, eleison.
· Signore, che nello Spirito Santo ci raduni in un solo corpo. [Kyrie, eleison]   
T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La solennità di Pentecoste celebra la nascita della Chiesa e della sua missione. La comunità dei discepoli riceve il dono dello Spirito che la apre al mondo e porta a compimento la promessa di Gesù nell’ultima Cena. Lo Spirito continua in modo nuovo e straordinario la presenza del Risorto.
PRIMA LETTURA: At 2,1-11

Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 103
Rit.  Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra.
Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature.

Togli loro il respiro: muoiono, 
ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra.

Sia per sempre la gloria del Signore;

gioisca il Signore delle sue opere.

A lui sia gradito il mio canto, / io gioirò nel Signore.
SECONDA LETTURA: Gal 5, 16-25
Il frutto dello Spirito.
SEQUENZA

Veni, Sancte Spiritus, / et emitte cælitus   

lucis tuæ radium.  

Veni, pater pauperum, / veni, dator munerum,  

veni, lumen cordium.   

Consolator optime, / dulcis hospes animæ, 

dulce refrigerium.

In labóre réquies, / in æstu tempéries, 

in fletu solátium.           

O lux beatíssima, / reple cordis íntima 

tuórum fidélium.     

Sine tuo númine, / nihil est in hómine, 

nihil est innóxium.         

Lava quod est sórdidum, / riga quod est áridum, 

sana quod est sáucium.      

Flecte quod est rígidum, / fove quod est frígidum,   

rege quod est dévium.       

Da tuis fidélibus, / in te confidéntibus, 

sacrum septenárium.         

Da virtútis méritum, / da salútis éxitum, 

da perénne gáudium.
CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.

VANGELO: Gv 15,26-27; 16,12-15
Lo Spirito di verità vi guiderà a tutta la verità.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle carissimi, presentiamo al Signore i desideri e le preghiere che lo Spirito di Cristo suscita in noi.
L - Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:

Per il dono dello Spirito Santo: ascoltaci, o Padre.
1. Perché la Chiesa diffusa su tutta la terra, camminando nella fede del Signore risorto, viva sempre secondo lo Spirito, preghiamo.

2. Perché i pastori della Chiesa e gli operatori pastorali, con la forza dello Spirito, abbiano il coraggio di respingere ogni forma di egoismo e di compromesso con il male, preghiamo.

3. Perché coloro che soffrono a motivo delle guerre, delle violenze, delle divisioni e delle discordie, tengano viva la speranza nello Spirito di Dio che opera nel silenzio nei cuori più induriti, per credere che l’amore è più forte dell’odio, preghiamo.

4. Perché lo Spirito di Dio rinnovi la faccia della terra e la ricolmi dei suoi frutti di bontà e di giustizia, preghiamo.

5. Perché coloro che coltivano i desideri della carne aprano i loro cuori alla presenza dello Spirito Santo, preghiamo.

6. Perché coloro che ricevono i sacramenti dell’Iniziazione cristiana siano guidati dallo Spirito di Cristo verso la piena maturità della fede, preghiamo.

7. Perché tutti noi alimentiamo il colloquio interiore con il dolce Ospite della nostra anima, preghiamo.

C – O Padre, che ci hai colmato del tuo Spirito Santo, fa’ che, accogliendo i suoi doni, riceviamo quanto ti abbiamo chiesto con fede. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Assieme al pane ed al vino, portiamo all’altare i nostri cuori, le nostre famiglie e la Chiesa universale, perché siano santificati dallo Spirito del Cristo risorto.
SULLE OFFERTE

C - Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il mistero di questo sacrificio e ci apra alla conoscenza della verità tutta intera. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.

PREFAZIO proprio e Canone Romano (PE I)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Noi non sappiamo come pregare. Ma lo Spirito viene in soccorso alla nostra debolezza e mette sulle nostre labbra la preghiera che Gesù ci ha insegnato.

Cantiamo [preghiamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – La Chiesa vive della presenza dello Spirito. Ed è lo Spirito che ispira la misericordia, la tenerezza, la giustizia, la consolazione, l’Amore che Lui è.

D – Nello Spirito del Cristo risorto effuso oggi sulla Chiesa e sul mondo, scambiatevi “nella verità” il dono pasquale della pace.

COMUNIONE (SOTTO LE DUE SPECIE)
G – Il pane ed il vino, doni fragili e caduchi, sono stati fecondati col soffio dello Spirito e sono diventati per noi il sacramento del Corpo e del Sangue del Cristo, immolato e risorto.

Venga Colui che il Risorto ha promesso; venga lo Spirito Consolatore su coloro che, nutriti della nuova manna e dissetati al calice che Cristo stesso ha bevuto, stanno compiendo il loro esodo dalla morte alla vita: diventino una cosa sola, come il Figlio è uno con il Padre.
Accostiamoci al Banchetto dell’Amore di Dio!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*G – Vieni, Spirito Santo, come un vento impetuoso

e spazza via tante cose inutili:

sgombera le nostre comunità da tanta zavorra 

che impedisce loro di camminare sciolte e leggere

sulle vie del Vangelo.

Libera le nostre liturgie da linguaggi desueti, 

sconosciuti ai più,

che non parlano più al cuore della gente

e ingessano il popolo di Dio

in una ripetizione di vocaboli arcani.

Donaci di riscoprire la lingua universale

dell’amore e della fraternità, della giustizia e della pace

e di compiere i gesti che Gesù ci ha affidato

con la nobile semplicità che li caratterizza.

Vieni, Spirito Santo, rendi ardenti i nostri cuori,

donaci una determinazione lucida e coraggiosa

nel rimanere fedeli all’esempio di Gesù

e di tradurre la sua Parola 

in scelte concrete di condivisione.

(Roberto Laurita)

oppure:

**G – Vieni, Spirito Santo, a ridestare la nostra fede! Strappaci alle paure, ai sospetti e ai pregiudizi 

che paralizzano la nostra esistenza;

liberaci da tanti pesi inutili. 

Così potremo seguire Gesù, 

il Signore crocifisso e risorto, 

e affrontare le prove quotidiane, 
confidando nella tua presenza, 
perché tu sei il consolatore 
che ci resta accanto nei momenti difficili 
per sostenerci.

Vieni, Spirito Santo, illumina la nostra intelligenza: 
donaci un cuore limpido 
perché possiamo aderire alla verità 
e cogliere la realtà profonda delle cose 
e degli avvenimenti. 
Non permettere che cadiamo 
vittime dello smarrimento. 
Rischiara la nostra esistenza

con la luce e la forza della Parola 
che esce dalla bocca di Dio.

Vieni, Spirito Santo, 
accendi in noi il fuoco del desiderio 
perché non venga meno 
la nostra ricerca del Dio vivente. 
A noi, che viviamo 
nella provvisorietà e nell’incertezza, 
offri il dono del consiglio 

che conduce a scegliere bene 
di fronte alle diverse alternative della vita. 
Rallegraci con la varietà 
e la ricchezza di tanti testimoni,

che percorrono con noi le strade della storia. 
Fa’ di noi una comunità docile alla parola di Gesù, 
rispettosa dei cammini personali di ognuno, 
pronta a vivere nella libertà le proprie scelte.

Vieni, Spirito Santo, ravviva la nostra speranza! 
Donaci di superare ogni fallimento, 
ogni persecuzione e ogni sconfitta. 
Fa’ di noi una comunità che vive 
sotto lo sguardo di Dio 
e sfugge ad ogni logica di potere e di successo. 
Non permettere che cediamo 

a calcoli di riuscita terrena.

Vieni, Spirito Santo, 
trasformaci in una comunità viva 
e operosa nella carità, 
aperta, capace di gesti di riconciliazione, 
accogliente e generosa verso tutti, 
pronta a far spazio all’altro, 
per riceverlo con rispetto e amore.

Vieni, Spirito Santo, prendici per mano 
e guida i nostri passi 

perché possiamo rispondere all’amore di Dio 
con umiltà, tenerezza e passione, 
disposti a condividere gioie e dolori 
di chi ci vive accanto 
e a far nascere legami di fraternità e di solidarietà.

Vieni, Spirito Santo, rendici saggi e vigilanti, 
pronti a mettere la carità al primo posto 
nei nostri rapporti, 
liberi da ogni gelosia e da ogni cattiveria 
che intorpidisce lo sguardo ed il cuore.
(Roberto Laurita)

oppure:

***G – Vieni, Spirito di Sapienza,

apri la nostra mente 

affinché sappiamo scegliere il bene. 

Vieni, Spirito di verità, purifica la nostra lingua 

affinché possa annunciare il tuo Vangelo. 

Vieni Spirito di Fortezza, liberaci dalle nostre paure. Vieni Spirito Consolatore, fa’ che possiamo affrontare 

le prove della vita con fiducia, 

aiutaci a comunicare con gioia in ogni linguaggio, 

a pregare prima di agire, a costruire la pace, 

a unire e comprendere, a partecipare e accogliere,

ad ascoltare e rispettare, a soffrire insieme, 

a condividere, ad aprirci e collaborare, 

a rallegrare e a dare speranza. 

Come soffio di vento leggero rinnova i nostri cuori, 

purifica i nostri pensieri, 

facci capire che, con la tua forza, 

possiamo davvero fare l’impossibile 

e annunciare al mondo la Parola di Vita.
(Gianfranco Calabrese)

MAGNIFICAT
G – Lo Spirito Santo, dono pasquale di Cristo, ha riempito l’universo del Suo Amore.

La sua presenza nei nostri cuori e nelle Comunità cristiane, sparse in ogni angolo del mondo, ci fa riconoscere tutti fratelli nel Signore risorto e figli di un unico Padre.

Con Maria, Madre del Risorto e Madre della Chiesa, innalziamo al Padre la nostra sconfinata gratitudine per il dono dell’Amore effuso oggi su di noi.   
T – Magnificat…
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che doni alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo, custodisci in noi la tua grazia, perché resti sempre vivo il dono dello Spirito Santo che abbiamo ricevuto e questo cibo spirituale giovi alla nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Nell’ultima Celebrazione Eucaristica del giorno di Pentecoste, dove c’è, si spegne il Cero pasquale.

SPEGNIMENTO DEL CERO PASQUALE

C - Nella Notte che ha dato inizio al “lietissimo spazio”, giorno di 50 giorni, del Tempo pasquale, accendendo il Cero, abbiamo acclamato a Cristo nostra luce. E la Luce del Cero pasquale ci ha accompagnati in questi 50 giorni e ha contribuito non poco a farci ricordare la grande realtà del Mistero pasquale.

Ora, al chiudersi, con questa Eucaristia [vespertina] della solennità di Pentecoste, del Tempo pasquale, il Cero viene spento. Questo segno ci è tolto, anche perché, allenati alla scuola del Maestro Risorto e infuocati dal dono dello Spirito Santo, ormai dobbiamo essere noi Luce di Cristo che s’irradia, che come colonna luminosa passa nel mondo, in mezzo a fratelli, per guidare nell’esodo verso la terra promessa. Vogliamo dare un particolare risalto a questo momento acclamando a “Cristo Luce”.

G - Ad ogni invocazione rispondiamo cantando:

O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - O Sole di giustizia, raggio benedetto, prima fonte di luce, o ardentemente desiderato al di sopra di tutto; potente inscrutabile ed ineffabile; gioia del bene, visione di speranza soddisfatta, lodato e celeste, Cristo creatore.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo! 
C - Splendore della gloria del Padre, che diffondi il chiarore della vera luce, raggio della luce, fonte di ogni splendore. Tu, giorno che illumini il giorno. 

Tu, vero sole, 

penetri dardeggiando con bagliore costante e infondi nei nostri sensi la fiamma del tuo Spirito. 
T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - Tu sei la lampada della casa paterna che illumina di luce soffusa. Tu sei il sole di giustizia, il giorno che mai volge al tramonto, la luminosa stella del mattino.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - Tu del mondo sei il vero datore di luce, più luminoso del pieno giorno, tutto luce e giorno, illumini i profondi sentimenti del nostro cuore.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - O Luce dei miei occhi, dolce Signore, difesa dei miei giorni, illumina, Signore, il mio cammino. Tu, sola speranza nella lunga notte. O viva fiamma della mia lucerna, o Dio, mia Luce!

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

Mentre si canta l’ultima acclamazione, il Celebrante spegne il Cero pasquale.
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C - Degnati, o Cristo, dolcissimo nostro Salvatore, di accendere le nostre lampade; costantemente nel tuo tempio rifulgano, alimentate da Te, che sei la Luce eterna; siano rischiarati gli angoli oscuri del nostro spirito e siano fugate lontano da noi le tenebre del mondo. Fa’ che vediamo, contempliamo, desideriamo Te solo, Te solo amiamo, sempre in attesa fervente di Te che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Dio, sorgente di ogni luce, che ha illuminato i discepoli con l’effusione dello Spirito consolatore, vi rallegri con la sua benedizione e vi colmi sempre dei doni del suo Spirito.   T – Amen.
C – Il Signore risorto vi comunichi il fuoco dello Spirito e vi illumini con la sua sapienza.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ha riunito i popoli diversi nell’unica Chiesa, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione beata nel cielo.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – A partire dalla prima Pentecoste i cristiani vengono spinti in ogni angolo della terra a testimoniare Gesù Cristo il Risorto. Affrontiamo anche noi con fiducia e speranza il mare aperto della storia dove lo Spirito Santo ci sospinge.
D – Portate a tutti l’Amore del Signore risorto. Andate in pace. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.

ANTIFONA MARIANA PASQUALE

T – Regina caeli, laetare, alleluia. 

Quia quem meruisti portare, alleluia. 

Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 

Ora pro nobis Deum, alleluia.
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